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STRUTTURA DEL CORSO 

4 CFU. DOMANDA 
E OFFERTA: 
MERCATI E 

BENESSERE.  
Consumatori, 
produttori ed 
efficienza dei 

mercati. 
 Un’applicazione 

pratica: il costo della 
tassazione  

5 CFU. ECONOMIA 
DEL SETTORE 

PUBBLICO.  
Le esternalità.  

I beni pubblici e le 
risorse collettive.  

6 CFU. IL 
COMPORTAMENTO 
DELLE IMPRESE.  

I costi di produzione.  
Le imprese in un 

mercato 
concorrenziale. 
 Il monopolio.   

La concorrenza 
monopolistica.  

L’OLIGOPOLIO.  
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OLIGOPOLIO 
•  STRUTTURA DI MERCATO NELLA 

QUALE SONO PRESENTI POCHI 
VENDITORI CHE OFFRONO PRODOTTI 

MOLTO SIMILI O OMOGENEI 

? 

La filiera energetica del petrolio 

Lavorazione e 
stoccaggio Trasporto Trasformazione  

in energia Consumo 

OLIGOPOLIO 
 
 

Riserve 
concentrate 

 
 
 
 
 
 

Riserve in 
progressivo 
esaurimento 

 
 

Conflitti 

Elevati costi 
economici 

Grandi 
infrastrutture 

Elevati 
costi 

energetici 

Perdita di 
energia 
elettrica 

Impatto 
ambientale 

Bassa 
efficienza dei 

sistemi di 
distribuzione 

Perdite e 
incidenti 

Estrazione 

INQUINAMENTO 

INQUINAMENTO 
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www.cartografareilpresente.org 

www.cartografareilpresente.org 
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www.cartografareilpresente.org 

Energia decentrata 

La filiera legno-energia 
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Teleriscaldamento: Brunico 

Qual è il valore economico? 
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Prodotti forestali 
legnosi 

indifferenziati 
(con buon margine 

di approssimazione) 
 

Certificazione 
… 

Prodotti forestali 
non legnosi 

... 

Petrolio 

Nei mercati locali 
concentrazione di 

imprese di 
utilizzazione 

Rapporto di concentrazione 

•  Quando nel mercato vi sono poche 
imprese che controllano l’offerta si deve 
determinare il cosiddetto rapporto di 
concentrazione.  

•  Quota del mercato totale a capo delle 
prime “x” imprese del settore.  

•  Esempio: in Italia grande distribuzione 
alimentare 
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Grande distribuzione organizzata 

Esempio: 
 

43,3% 
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Caratteristiche dell’oligopolio 1.2. 

•  Numero ridotto di imprese 
•  Prodotti simili (ovvero poco differenziati) 
•  Barriere all’entrata (materie prime, 

tecnologia, investimenti, ecc.) 
•  è le imprese in oligopolio sono in grado di 

controllare il prezzo  
•  è il comportamento di un’impresa in 

oligopolio è condizionato da quello delle 
imprese rivali (mutua interdipendenza) 

Caratteristiche dell’oligopolio 2.2. 

•  Collusione: un accordo tra imprese che 
operano nel medesimo mercato volto a 
determinare le quantità prodotte o il 
prezzo da applicare 

•  Cartello: un gruppo di imprese che agisce 
in maniera coordinata.  
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Se gli oligopolisti rispetto l’accordo 

•  Se l’accordo viene 
rispettato allora le 
imprese oligopoliste si 
comportano come un 
monopolista.  

•  L’area di extra-profitto 
è quella tratteggiata e 
la produzione è 
inferiore a quella che 
si avrebbe in 
concorrenza perfetta 

Se gli oligopolisti non rispettano 
l’accordo 

•  Se l’impresa produce una 
quantità che è superiore alla 
quota assegnata, per 
conseguire maggiori profitti, 
aspettandosi che tutte le 
altre rispettino l’accordo, la 
produzione totale supera la 
quota complessiva 
concordata ed i prezzi di 
mercato si abbassano.  

•  L’offerta complessiva passa 
da Q1 a Q2 e il prezzi si 
abbassa da P1 a P2.  
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Per capire l’oligopolio collusivo: 
equilibrio di Nash 

•  L’equilibrio di Nash è una situazione 
nella quale i soggetti economici, attraverso 
l’interazione reciproca, determinano la 
propria strategia ottimale, date le strategie 
scelte dagli altri soggetto.   

•  Quando si raggiunge l’equilibrio di Nash 
nessuno dei “giocatori” ha interesse a 
cambiare la propria decisione.  

Profitti conseguibili da due imprese 
in presenza o in assenza di 

collusione 
IMPRESA A 

P concorrenziale 
(non coopera) 

P di collusione 
(coopera) 

IMPRESA B P concorrenziale 
(non coopera) 
 

0,0  4,-1 

P di collusione 
(coopera) 
 

-1,4 2,2 

Se entrambe cooperano, ottengono un extraprofitto di 2 
Se una coopera e l’altra non coopera, la prima -1 e la seconda +4 

Se non cooperano entrambe, allora extraprofitto = 0  
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Il dilemma del prigioniero 

Il dilemma del prigioniero: esempio 1 

Cooperazione 

Strategia 
dominante 

Una strategia 
dominante è una 

strategia ottimale per 
un giocatore, 

indipendentemente 
dalle strategie scelte 
dagli altri giocatori 

non coopera 

non 
coopera 

Coopera 

Coopera 
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Il dilemma del prigioniero: esempio 2 

Il dilemma del prigioniero e la 
pubblicità 


